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REGALO





E se potessi rivivere le emozioni della storia come un film nelle tue orecchie?



Scarica gratis la versione audiofilm de

Il Volto dell'Inferno

su https://eugenepitch.net/libro-gratis/
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PROLOGO





L’esistenza, seppur breve e delicata come un soffio di vento dell’estate, può degenerare in ogni istante, accompagnandoci verso l’inferno. Là dove i miserabili troveranno conforto, là dove ogni cosa troverà una sua giustizia, là dove tutto finirà. Un cammino eterno verso un'unica utopia: la redenzione.
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Singapore, 28 ºC

Il Pacific Gold era stato inaugurato da appena tre settimane. Situato ad Arab Street, il quartiere musulmano della città, questo nuovo centro commerciale di ben nove piani rappresentava l’ambigua aspirazione al lusso più sfrenato, in contrasto con le decine di piccoli negozi e bazar locali, ed ergendosi con aria di sfida quasi davanti alla Sultan Mosque, la moschea più grande di Singapore. 

L’uomo si toccò il ventre con un’espressione oscura. Il pollo alla murtabek gli pesava ancora nello stomaco come un pensiero inespresso, ma prima di dare il via al suo progetto aveva avuto voglia di andare al ristorante Zam Zam come era solito fare ogni venerdì sera. Quella sarebbe stata l’ultima volta che avrebbe potuto assaporarlo. Passò davanti alle vetrine riccamente colorate di Oman Street chiedendosi se ciò che stava per compiere avrebbe davvero cambiato il mondo. I lunghi capelli unti e sottili, colore della morte, il corpo scheletrico e la carnagione biancastra ben si intonavano con il lugubre cardigan nerastro che si apriva come una giacca fino alle ginocchia. Un cappello, anch’esso nero completava una figura tutt’altro che rassicurante.

Nella sua testa, come a oscurare ogni dubbio, apparve all’improvviso una sola domanda: quanto tempo ci vorrà?

La pioggia fine che zampillava sommessamente dal cielo gli aveva già bagnato l’orlo dei pantaloni di pelle. Poco importava però, la sua missione non poteva avere ritardi di qualunque sorta. Arrancò con la stampella fino all’entrata dell’edificio e prima di richiudere l’ombrello osservò un’ultima volta l’enorme scritta che lo sovrastava: Pacific Gold.

Stasera la gente ammirerà il vero tesoro della vita: la redenzione.







CAPITOLO 1




Tokyo, 11 ºC

William Brownik aveva un solo desiderio: tornare casa e infilarsi in garage a finire di restaurare con pazienza la sua vecchia Mustang III GT del 1979. Adorava sporcarsi d’olio e spellarsi le dita con il cacciavite; era una cosa che lo rilassava e lo faceva sentire utile. Tuttavia gli ci sarebbero voluti migliaia di chilometri e ore di volo per realizzare il suo sogno. Ora che aveva finito con Jonathan Deadstone doveva tornare all’albergo e preparare le valigie. Il rapporto era già stato compilato e spedito via e-mail a Stevenson, mentre Deadstone sarebbe stato presto imbarcato su un aereo pronto per essere spedito al carcere di Pentonville, Londra. Brownik era quasi certo che gli avrebbero dato l’ergastolo, ma in quel momento aveva voglia di farsi una birra e non pensarci più di tanto. Nonostante indossasse ancora la giacca e la cravatta da lavoro, stavolta non poteva aspettare di cambiarsi: era esausto. Quelle erano il simbolo del suo status sociale e la gente lo trattava con rispetto e timore quando parlava con lui, un uomo di 44 anni alto quasi un metro e novanta. La giacca blu a righe se l’era fatta fare su misura e rendeva la sua figura ancora più slanciata. Si sforzava di non pensare alle contraddizioni umane, ma era solito dire: «Ci piace vivere tra i proverbi per sentirci più saggi, ma la dura realtà è che l’abito fa ancora il monaco.»

L’atmosfera del Sol Levante non gli dispiaceva e aveva trovato nella birra Sapporo una ragione per tornare a ubriacarsi con gusto quando l’asprezza del lavoro lo richiedeva.

Si fermò a un kombini, un piccolo supermercato aperto 24 ore su 24 e poi, stappando con gioia la lattina che aveva in mano, la sorseggiò osservando il cielo. Le stelle si potevano vedere solo usando l’immaginazione perché l’inquinamento luminoso era fin troppo evidente da quelle parti. Inoltre, neanche a farlo apposta, grosse nubi si andavano addensando e un leggero vento si stava alzando a poco a poco: era in arrivo un tifone.

Di recente ce n’era stato uno nella zona del Kyushu, a ovest del paese. Era stato classificato come il più potente mai registrato negli ultimi vent’anni. William avrebbe voluto stupirsene, ma in cuor suo sapeva che ciò dipendeva più che altro dal cambiamento climatico in atto. Gli Stati Uniti si erano sollevati da ogni impegno internazionale in nome delle loro industrie e il peso delle loro scelte si sarebbe presto fatto sentire sulle vite delle popolazioni locali delle zone geografiche più a rischio. California, Florida, Somalia, Indonesia e purtroppo molte altre. L’esistenza di milioni di individui accartocciata e gettata nel cestino della spazzatura come un volgare scarabocchio.

Gli giunse un messaggio del suo superiore, tramite WhatsApp: 

Non so perché vogliano proprio te, ma ti avverto: stai attento.

William Brownik cadde dalle nuvole. Di cosa mai andava parlando Stevenson? Raggiunse subito la propria rubrica telefonica e lo chiamò al volo.

«Che è successo? Ho ricevuto il tuo messaggio ma non capisco…»

«Mi stai dicendo che nessuno ti ha ancora contattato? Diamine, qui all’Interpol è il paese della Bella Addormentata…» grugnì Stevenson scocciato.

«Dimmi tutto.»

«Beh, a quanto pare c’è stata un’emergenza e non potrai rincasare come da accordi presi. Invece del volo di domani per San Francisco, ti aspetta un elicottero tra due ore. Ho già inviato una volante a prenderti.»

«Un momento, di che cosa stai parlando? Dov’è che dovrei andare?»

«A Singapore.»

«A fare che?»

«Ti rivelerò i dettagli mentre sei in volo. Questa linea non è sicura. Intanto raggiungi l’hotel, hai meno di venti minuti.»

Brownik chiuse la comunicazione e si lasciò andare a un lungo, stanco, sospiro. Strinse la lattina con la mano e la buttò via senza neanche averla finita. Era ancora in servizio e doveva restare sobrio.
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